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Cisl: «Stati generali, perso un anno»
Falcone: «Pighi che aspetta? Tanti annunci ma in città aumentano i problemi»

Il 2010? Un anno sprecato
sul fronte delle scelte strate-
giche per la città e il supera-
mento delle emergenze. E’
l’amara constatazione di
Francesco Falcone, segreta-
rio provinciale della Cisl, a
margine del dibattito aperto
dalla richiesta dell’assessore
Daniele Sitta di pronunciarsi
sulla validità del suo piano
per 600 alloggi Peep e l’aiuto
alle imprese. Un piano che
Falcone giudica positivamen-
te, anche se rileva come: «Sit-
ta dimostra di essere ingrato
e di non ricordare come la Ci-
sl dal 2001 si stia battendo
per l’emergenza casa, la ne-
cessità di costruire case so-
ciali che riducano l’affitto, o
costruire case a prezzi agibi-
li. Quindi direi piuttosto che
sono altri ad arrivare in ri-
tardo di dieci anni...». Ciò
detto Falcone pone l’accento
su un altro tema: si dice
preoccupato dal fatto che la
città stia «girando in folle» ri-
spetto al come superare l’e-
mergenza sociale legata alla
crisi. «Sono mesi - spiega en-
trando nel merito - che il sin-
daco continua ad annuncia-
re gli Stati Generali. Ma nes-
suno li ha visti o sa cosa sia-
no. A forza di annunci. Sia-
mo alla vigilia dell’estate, un
progetto di quella portata
non può essere messo in can-

tiere a Ferragosto. Abbiamo
sprecato il 2010, nel frattem-
po attorno i problemi sono
aumentati. Si sarebbe dovu-
to fare qualcosa più rapida-
mente, almeno per affronta-
re le urgenze, mettere in fila
le priorità nell’affrontare lo
sviluppo della città, del suo
territorio e la gestione delle
risorse. Ritengo non sia una
cosa positiva. Inoltre, quan-
do finalmente si faranno que-
sti Stati Generali, mi auguro
non sia l’autoreferenzialità
della politica a pretendere di
imporre la linea. Vorrei, ed
auspico, che siano i criteri e
i bisogni della comunità inte-
ra a prevalere e a dettare la

lista delle priorità».
Tornando al caso-Sitta, Fal-

cone spiega che «L’assessore
ha parlato di silenzio assor-
dante: non sta a noi entrare
nelle polemiche politiche.
Noi sul tema casa e aiuti alle
imprese non siamo certo sta-
ti zitti, ma attenti osservato-
ri. La sua è una risposta al
problema affitto e case socia-
li. Sul fronte urbanistico, io
non sono dell’avviso che il
terreno sia finito, ma che
debba essere governato, per
il bene della comunità. Ad
esempio con interventi
eco-sostenibili, senza creare
ghetti, ma piccole grandi co-
munità in cui si viva in armo-

nia mescolando modenesi e
immigrati».

Interviene anche Luigi Tol-
lari, segretario provinciale
Uil, che tra la posizione di
Sitta e quella di Pivanti elo-
gia l’antico detto «in medio
stat virtus», ponendosi in mo-
do equidistante tra le due po-

sizioni. «Non
vediamo l’as-
sessore Sitta
nel piano del
palazzinaro,
né Pivanti di-
fensore della
conservazio-
ne degli spa-
zi esistenti e
teorizzatore

delle risorse finite. Occorre
verificare l’impatto di nuovi
agglomerati urbani sul siste-
ma dei trasporti, sulle dota-
zioni idriche, energetiche e
di servizi. Dall’altro, senza ri-
correre a suggestioni come
gli espropri di alloggi sfitti,
si deve intervenire su recupe-
ro e messa a disposizione del-
l’esistente. Da un lato con in-
terventi volti a sostenere la
domanda, dall’altro collocan-
do interventi sull’offerta di
abitazioni tramite costruzio-
ne pubblica degli alloggi per
proprietà e assegnazione in
affitto alle famiglie disagiate
e regolazione degli affitti».

Andrea Marini

Una veduta
dell’area
di via
Cannizzaro
al centro
delle
polemiche
A destra
l’assessore
Sitta

 

«Da dieci anni
aspettavamo

interventi sulla casa»
E la Uil: «Valutiamo
l’impatto dei palazzi»

 
E il 7 giugno l’assemblea al Villaggio Giardino

Sitta replica a Pivanti:
«Aiuto lavoratori e famiglie,
al sindacato non va bene»

Venerdì 7 giugno, ore 21, sala della
circoscrizione in via Curie. E’ qui
che la Giunta invita i cittadini del
Villaggio Giardino per l’attesa assem-
blea pubblica in cui spiegherà il pia-
no per il Peep di via Cannizzaro, re-
plicherà ai timori per le falde e, so-
prattutto, getterà le basi per la condi-
visione partecipata del piano partico-
lareggiato, leggi “trattative” su altez-
za edifici e numero alloggi da co-
struirvi. Nell’attesa l’assessore Sitta
replica alle critiche espresse nei suoi
confronti dal segretario Cgil Donato
Pivanti.

«Aiutare i disoccupati a trovare la-
voro, le imprese a lavorare, dare una
casa a chi non ha le possibilità econo-
miche in affitto senza espropri prole-
tari o acuistata. Sono le cose che per-

metterà di fa-
re la varian-
te al piano
operativo, so-
no temi che
a un sindaca-
to dovrebbe-
ro stare a
cuore. Pivan-
ti invece di
confrontarsi
su questo
preferisce po-
lemizzare su
altro. Scon-
certante».
E prosegue
«La variante
non ridise-
gna i confini

della città. A quella si lavorerà dopo
gli Stati generali con modi e contenu-
ti decisi dalla città e dal Consiglio co-
munale», precisa Sitta. Quanto alle
valutazioni sull’uso del territorio, ag-
giunge, «non c’entrano nulla e servo-
no solo a evitare di rispondere nel
merito oltre ad evidenziare la totale
mancanza di coerenza di chi non vuo-
le che si usi nuovo territorio agrico-
lo, ma non vuole nemmeno nuove ca-
se vicino alle proprie».

In sintonia con Pivanti, Gianni Bal-
lista, Sinistra ecologia e libertà: «An-
che noi poniamo l’accento sul tema
delle case sfitte e il confronto sulle
scelte. Piuttosto fa sorridere Sitta
che si sente incompreso e chiede stu-
pito perchè nessuno lo applaude. Fos-
si in lui rifletterei sul perchè nessu-
no applaude...». Ironico anche Nicola
Rossi della Lega: «Coop a parte, la
condivisione auspicata da Pighi e Sit-
ta è tutta ‘contro’ quello che è un pas-
saggio urbanistico gravemente im-
pattante, voluto da pochi e condiviso
con nessuno».

 

Piacentini: «La ripresa non arriva con l’edilizia»
Confapi critica la variante. Il Sunia: «Servono case a canone sostenibile»

«Non sono del parere che
si possa pensare nel 2010 che
lo sviluppo e la ripresa dello
sviluppo si possa fare sull’im-
mobiliare». Così Dino Piacen-
tini (nella foto), presidente
di Confapi Pmi Modena, com-
menta la variante al Poc del

Comune.
«Come misu-
ra congiuntu-
rale può an-
che starci,
ma lo svilup-
po è un’altra
cosa», ag-
giunge Pia-
centini. Il

presidente dunque smenti-
sce l’assessore Daniele Sitta,
convinto che attraverso l’edi-
lizia si possa sostenere im-
prese e territorio nella ripre-
sa. Per Piacentini, invece,
dalla crisi si esce solo «aiu-
tando le piccole e medie im-
prese del manifatturiero, so-

prattutto aiutandole sempre
più ad internazionalizzarsi».
Perplessità arrivano dagli
Edili di Confapi Pmi Modena
espresse dal presidente del
Collegio, Vitaliano Turchi.

«Meravigliati per essere
stati chiamati in causa a co-
se fatte e a mezzo stampa,
pronti a discutere, ma nelle
sedi appropriate e su un pia-
no di sviluppo strategico del
territorio. Il fatto che Sitta
abbia chiesto alle forze eco-
nomiche di esprimere con-
senso o dissenso ci ha mera-
vigliati - spiega Turchi - di-
scussioni su argomenti così
complessi non si fanno di cer-
to a colpi di comunicati, è
inoltre sbagliato un metodo
per il quale prima si decide e
poi ci si confronta: su che co-
sa viene chiesto il parere del-
le forze economiche se le de-
cisioni sono già state pre-
se?». Gli Edili di Confapi

chiedono chiarezza alla Giun-
ta anche su quali dovrebbero
essere i soggetti coinvolti nel-
la realizzazione degli insedia-
menti e delle infrastrutture.

Critiche anche dal Sunia,
sindacato degli inquilini
Cgil, secondo il quale la ri-
sposta all’emergenza abitati-
va non sta «nella politica di
nuove costruzioni per la ven-
dita, ma nell’aumento dell’of-
ferta di abitazioni per l’affit-
to permanente a canone so-
stenibile». Infatti «il dato stri-
dente è che vi è un’emergen-
za abitativa e una domanda
di case insoddisfatta nono-
stante negli ultimi 10 anni
l’offerta di alloggi di nuova
costruzione sia stata tra le
più alte del dopoguerra.
Quindi è evidente che l’offer-
ta non coincide con la do-
manda». Così Antonietta
Mencarelli, segretario Su-
nia. «Abitare in affitto- sotto-

linea la sindacalista del Su-
nia- è sempre più complica-
to. Soprattutto è complicato
avere affitti sostenibili per
redditi medi e medio-bassi
da lavoro e pensione». Oltre-
tutto «Modena è ai primi po-
sti a livello nazionale per la
percentuale di sfratti per mo-
rosità. Pertanto- è l’indicazio-
ne del sindacato - c’è bisogno
di intervenire urgentemente
sulle politiche per l’affitto».

Il Sunia mette in fila altri
numeri: «A Modena abbiamo
lunghe liste d’attesa nell’Edi-
lizia residenziale pubblica
(circa 4mila domande ineva-
se sul 2009, che possono di-
ventare 6mila nel 2010)». E
«anche Unicapi dichiara di
avere una lista di attesa di
1.500 famiglie. C’è l’urgenza
di far decollare il protocollo
blocca-sfratti per 12 mesi per
le famiglie colpite dalla crisi
economica». 

Lega: «Pighi, lo sponsor etnico»
Bellei: «Intanto le botteghe del centro chiudono»

«E’ bello vedere come il no-
stro Sindaco si faccia in quat-
tro per salvaguardare le tra-
dizioni e le attività tipiche
del nostro territorio...». Così
in modo ironico Stefano Bel-
lei, consigliere della circo-
scrizione Centro Storico,
commenta il tour tra i negozi
etnici effettuato dal sindaco
Pighi nell’ambito dell’inizia-
tiva «Soul food». «Mentre le
botteghe storiche del centro
sono costrette a chiudere i
battenti, al loro posto sorgo-
no attività artigianali di pro-
dotti etnici - prosegue Bellei -
Adesso il Sindaco dà il via al-
l’etno-shopping, un progetto

realizzato da Fusorari, dalla
Cooperativa sociale Integra
e da Slow Food Modena, con
il contributo degli Assessora-
ti alla sicurezza e qualità ed
attività del Comune. Assesso-
rato alla sicurezza che inve-
ce nega denaro quando chie-
do di installare teleca,ere,
utilizzare guardie ecologiche
nelle zone degradate». Bellei
ricorda poi che lo scopo del
programma di Pighi è “il mi-
glioramento del dialogo fra
comunità straniere e territo-
rio locale attraverso la cono-
scenza del cibo e valorizzare
chi offre prodotti di qualità
partendo dal rispetto delle re-

gole’”. Sembra che su 35 eser-
cizi monitorati siano risulta-
ti idonei all’osservanza delle
norme vigenti “una rosa di
10 esercizi”. E questo per Pi-
ghi sarebbe un buon risulta-
to? Che si preoccupi di con-
trollare veramente la qualità
dei negozi etnici...».

E Bellei ricorda che a Mo-
dena per la maggioranza «si
tratta di esercizi in cui si ven-
de di tutto, dalla carne ai de-
tersivi, spesso emettono odo-
ri sgradevoli, senza parlare
del degrado che si crea attor-
no a questi negozi quando si
affollano di bevitori o di spac-
ciatori».
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